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Covid, ancora troppo alta la mortalità degli 
anziani 
I
presto, intensificare nuove vaccinazioni e profilassi per i fragili  

 

Il bollettino dei decessi Covid ci ricorda ogni giorno che il virus è ancora fra noi e continua a fare 

del Centro Studi Senior Italia FederAnziani che prende in considerazione i dati ufficiali degli 
tti che, nonostante gli interventi messi 

totale dei decessi nel 2021è stato di 63.229, nei primi 8 mesi del 2022 il dato ha raggiunto già i 
38.348 decessi. Se a questo si aggiunge che ancora il 95% dei decessi continua a riguardare gli 
over 60, ci si rende conto di quale impatto abbia tuttora il Covid sulla nostra popolazione 
anziana. Infatti, la probabilità di decesso una volta accertato il contagio va da meno di 1 su 
100.000 per gli adolescenti (10-19 anni) fino a più di 14 su 100 per gli ultranovantenni (oltre 
15.000 volte più probabile!). La media per gli ultrasessantenni è pari a quasi 3,3 decessi ogni 
100 casi accertati, e di fronte a solo il 22,6% dei casi, essi costituiscono oltre il 95% dei decessi. 

 
A fronte di questi dati allarmanti, Senior Italia FederAnziani lancia un appello a incentivare le 

ancora, soprattutto alla luce della prossima stagione autunno-inverno, rischia di diventare 

-ematologiche, di artrite 

assumono giornalmente, non potranno mai essere protetti da nessun vaccino; per tutte queste 
 sono i farmaci di profilassi anti Covid.  

 


